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IL GIORNO DEL GIOCO

Il Consiglio dei bambini di Roma, dopo aver ascoltato il racconto di Chiqui Gonzales di Rosario 
(Argentina) sull’iniziativa “Il giorno del gioco”, aver visto il video che lo illustra ed avere discusso 
a lungo sul tema del gioco, ha deciso di chiedere che anche a Roma si dedichi un giorno dell’anno 
al Gioco.
La proposta del Consiglio dei bambini  di  Rosario è stata approvata dal  Consiglio Comunale di 
quella città nel 1998 e da allora viene festeggiato ogni primo mercoledì del mese di ottobre. Le 
condizioni proposte dai bambini e approvate dal Consiglio Comunale sono:

1. Che il giorno fissato sia un giorno lavorativo e che sia di primavera (il primo mercoledì di 
ottobre).

2. Che le scuole restino aperte in quel giorno soltanto per giocare.
3. Che il Comune di Rosario autorizzi tutti i suoi dipendenti a dedicare un’ora del loro orario di 

lavoro al gioco, con le modalità che ogni direzione deciderà.
4. Che  in  quel  giorno  vengano  chiuse  strade  e  piazze  dei  vari  quartieri  per  far  giocare  i 

bambini.
A Rosario già dal secondo anno oltre al Comune hanno aderito alla manifestazione più di trecento 
enti pubblici e privati, i cui dipendenti hanno preparato proposte per i bambini e partecipato alla 
giornata.

I bambini di Roma confermano le richieste dei “colleghi” argentini e quindi:

Che la Giunta approvi l’istituzione del “Giorno del Gioco” nella città di Roma, che si ripeterà ogni 
anno, con le seguenti caratteristiche:

1. Che il giorno sia lavorativo, per esempio il secondo mercoledì di maggio.
2. Che in quel giorno le scuole siano aperte solo per giocare.
3. Che il Comune di Roma autorizzi tutti i suoi dipendenti a dedicare un’ora del loro orario di  

lavoro al gioco, con le modalità che ogni assessorato e dipartimento deciderà.
4. Che in quel giorno vengano chiuse strade e piazze in ogni Municipio in modo da favorire il 

gioco dei bambini e il loro incontro con gli adulti.

Chiedono inoltre:
a. Che il Giorno del Gioco entri anche negli Ospedali
b. Che partecipino persone famose
c. Che oltre ai dipendenti comunali possano partecipare per un’ora tutti i lavoratori
d. Che gli adulti cucinino nelle scuole con e per i bambini
e. Che i parchigioco e le giostre siano gratis
f. Che si possa entrare a scuola più tardi, per esempio alle nove.
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